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LA CARTA DEI VALORI DEL VOLONTARIATO 

 
È un documento pubblicato nel 2001, frutto di 
un lavoro di riflessione, scambio e condivisione 
cui hanno partecipato tantissime associazioni 
in tutta Italia con l’aiuto di esperti e studiosi. 
Si tratta di un piccolo libretto composto in 
tutto da 24 punti e che si compone di tre 
sezioni: la prima raccoglie i principi fondanti, la 
seconda è dedicata ai volontari e la terza 
riserva l’attenzione alle organizzazioni di 
volontariato. 
 
Nelle pagine che seguono te ne proponiamo di 
seguito una sintesi1. 
  

                                                           
1
 Sintesi liberamente tratta da FIVOL (Federazione Italiana del 

Volontariato)  – Settore studi, documentazione e ricerche 
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IL VOLONTARIO È … 
 
Una persona che sceglie di dedicare del tempo 
agli altri per fare, con passione, qualcosa di 
utile e di realmente efficace. Non è un “eroe”, 
una persona eccezionale o un superman, ma 
semplicemente un cittadino responsabile. 
 
Un cittadino è responsabile quando ha cura di 
sé, degli altri e dell’ambiente in cui vive; 
quando rispetta le regole della convivenza e 
partecipa alla vita sociale (si informa, si aggrega 
e prende delle decisioni con gli altri); quando 
chiede il rispetto dei propri diritti e tutela 
(difende) quelli di tutti. Questo 
comportamento si chiama cittadinanza attiva. 
 
Volontari non si nasce, si diventa. Si impara ad 
esserlo facendo propri alcuni valori, 
impegnandosi per renderli concreti e 
prendendo esempio da altre persone che li 
mettono in pratica (testimonianza). 
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ALCUNI DEI VALORI CHE ISPIRANO L’AGIRE DEI 
VOLONTARI SONO: 
 

 la solidarietà, che significa condividere 
qualcosa con gli altri o prendersi cura di 
qualcuno per un fine diverso dal proprio 
interesse personale 
 

 la giustizia sociale, per difendere i diritti di 
tutti a cominciare da chi è più fragile 
 

 la non-violenza come modo di vivere, fino a 
considerare la pace il valore cardine della 
convivenza tra le persone e tra i popoli 

 

 la legalità, con il rispetto delle leggi, a 
cominciare da se stessi 

 

 la qualità della vita, preoccupandosi come 
cittadino di avere e promuovere, ad 
esempio, aria e ambiente più puliti, servizi 
più efficienti, città più vivibili e sicure 

 

 la cura dei “beni comuni”, quelli disponibili 
per tutti i cittadini (acqua, parchi, servizi, 
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scuole, biblioteche, centri sociali, strutture e 
attività di tempo libero, ecc..). 
 

Come agisce un volontario 
 
Il volontario agisce gratuitamente (senza 
guadagno) e si arricchisce di esperienze, di 
competenze, di relazioni; promuove l’incontro 
e lo scambio tra tutte le persone; condivide 
qualcosa di sé con gli altri. Per questo si dice 
che il volontariato crea beni relazionali e 
arricchisce il “capitale sociale” di una società, 
quest’ultimo non meno utile del capitale 
economico (le imprese, i soldi). 
 
Il volontario non fa solo assistenza, recupero o 
interventi di emergenza, ma contribuisce a fare 
prevenzione delle cause che creano disagio, 
ingiustizia sociale, diseguaglianza delle 
opportunità, degrado ambientale, povertà 
culturale. 
 
Il volontario mette sempre al centro della sua 
attenzione le persone con i loro bisogni, i loro 
diritti e le loro potenzialità (= quello che 

(Questo testo è liberamente tratto da: 
Renato Frisanco, FONDAZIONE ROMA-TERZO SETTORE – Settore Studi e Ricerche della Fondazione Italiana per il Volontariato di Roma, 
Versione più snella e semplificata della “Carta dei Valori del Volontariato” prodotta nel 2001 con l’avallo e il contributo del movimento 
solidaristico nazionale) 
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potrebbero fare se avessero opportunità e 
sostegno), perché tutti, anche i meno fortunati 
possano crescere, realizzarsi, trovare soluzioni 
ai loro problemi o conforto nei momenti difficili 
della vita. 
Quando si prende cura di qualcuno, il 
volontario lo aiuta a diventare autosufficiente, 
a sapersela cavare da sé. Nella relazione 
d’aiuto, inoltre, non giudica, ma accompagna e 
rispetta l’altro. 
 
Per questo si dice che il volontariato promuove 
il benessere delle persone, mettendosi in un 
atteggiamento di ascolto e aiutandole a trovare 
le risposte ai propri bisogni, così come 
promuove i “beni comuni” perché siano una 
ricchezza per tutti. 
 
Il volontario deve “far bene il bene”, 
preparandosi, formandosi, informandosi e 
migliorandosi costantemente, assumendosi 
delle responsabilità insieme agli altri e 
portando fino in fondo un impegno preso.  
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RUOLO E COMPITI DEI VOLONTARI 
 
I volontari non possono farsi carico di tutti i 
bisogni della popolazione né possono gestire 
tutti i servizi o sostituirsi alle Istituzioni. 
 
Il loro impegno è soprattutto quello di fare 
mediazione tra i cittadini e le istituzioni, 
ascoltare, orientare, richiamare l’attenzione sui 
problemi, e fornire prime risposte ai bisogni 
materiali, di sostegno e relazionali di chi è in 
stato di bisogno.  
 
Per questo si dice che il volontariato ha un 
ruolo “politico”, che non vuol dire stare dalla 
parte di un partito, ma operare per il bene della 
“polis”, cioè della comunità dei cittadini.  
E svolge meglio questo compito se i volontari e, 
soprattutto i gruppi di volontariato, si 
coordinano, progettano e realizzano insieme  
attività e iniziative e se hanno voce in capitolo, 
con propri rappresentanti nei luoghi dove si 
prendono le decisioni circa le scelte di politica 
sociale delle proprie comunità territoriali.  
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In tal modo le organizzazioni di volontariato 
possono far valere una loro grande forza, 
ovvero la conoscenza dei bisogni del territorio 
in cui sono radicate. 
 
In definitiva, il volontariato è un modo che 
ognuno di noi ha a disposizione per non 
rimanere a guardare e per contribuire a 
cambiare in meglio le cose, affinché siano 
rispettati i diritti di tutti, vi siano più servizi e 
opportunità nella vita sociale e, soprattutto, 
più democrazia, perché se i cittadini 
partecipano diventano sovrani e vivono meglio.  
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CENTRO SERVIZI AL VOLONTARIATO DEI DUE MARI 
Via A. Frangipane III Trav. Priv. N. 2 89129 Reggio Calabria  
+39 0965 324734 csvrc.it info@csvrc.it @csvdeiduemari 
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